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Il Vangelo: Luca 2,16-21 
 

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza 
indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, 
adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono 
ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che 
udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. 
Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, 
meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, 
glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano 
udito e visto, com'era stato detto loro. Quando furono 
compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu 
messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo 
prima che fosse concepito nel grembo. 
 
______________________________________________________________ 

 
 
Dal Messaggio di papa Francesco  
per la 56^ Giornata Mondiale della Pace 
 
Dopo tre anni, è ora di prendere un tempo per 
interrogarci, imparare, crescere e lasciarci trasformare, 
come singoli e come comunità. Ho già avuto modo di 
ripetere che dai momenti di crisi non si esce mai 
uguali: se ne esce o migliori o peggiori. Oggi siamo 
chiamati a chiederci: che cosa abbiamo imparato da 
questa situazione di pandemia? Quali nuovi cammini 
dovremo intraprendere per abbandonare le catene delle 
nostre vecchie abitudini, per essere meglio preparati, 
per osare la novità? Quali segni di vita e di speranza 
possiamo cogliere per andare avanti e cercare di 
rendere migliore il nostro mondo?  
La più grande lezione che il Covid-19 ci lascia in 
eredità è la consapevolezza che abbiamo tutti bisogno 
gli uni degli altri, che il nostro tesoro più grande, 
seppure anche più fragile, è la fratellanza umana, 
fondata sulla comune figliolanza divina, e che nessuno 
può salvarsi da solo. Al tempo stesso, nel momento in 
cui abbiamo osato sperare che il peggio della notte 
della pandemia da Covid-19 fosse stato superato, una 
nuova terribile sciagura si è abbattuta sull’umanità. 
Abbiamo assistito all’insorgere di un altro flagello: 
un’ulteriore guerra. La guerra in Ucraina miete vittime 
innocenti e diffonde incertezza, non solo per chi ne 
viene direttamente colpito, ma in modo diffuso e 
indiscriminato per tutti, anche per quanti, a migliaia di 
chilometri di distanza, ne soffrono gli effetti collaterali 
– basti solo pensare ai problemi del grano e ai prezzi 
del carburante. Di certo, non è questa l’era post-Covid 
che speravamo o ci aspettavamo. 

Infatti, questa guerra, insieme a tutti gli altri conflitti 
sparsi per il globo, rappresenta una sconfitta per 
l’umanità intera. Mentre per il Covid-19 si è trovato un 
vaccino, per la guerra ancora non si sono trovate 
soluzioni adeguate. Certamente il virus della guerra è 
più difficile da sconfiggere, perché esso non proviene 
dall’esterno, ma dall’interno del cuore umano, corrotto 
dal peccato. Dobbiamo rivisitare il tema della garanzia 
della salute pubblica per tutti; promuovere azioni di 
pace per mettere fine ai conflitti e alle guerre che 
continuano a generare vittime e povertà; prenderci cura 
in maniera concertata della nostra casa comune e 
attuare chiare ed efficaci misure per far fronte al 
cambiamento climatico; combattere il virus delle 
disuguaglianze e garantire il cibo e un lavoro dignitoso 
per tutti, sviluppare, con politiche adeguate, 
l’accoglienza e l’integrazione.  
Solo spendendoci in queste situazioni, con un desiderio 
altruista ispirato all’amore infinito e misericordioso di 
Dio, potremo costruire un mondo nuovo e contribuire a 
edificare il Regno di Dio, che è Regno di amore, di 
giustizia e di pace. Nel condividere queste riflessioni, 
auspico che nel nuovo anno possiamo camminare 
insieme facendo tesoro di quanto la storia ci può 
insegnare.  
A tutti gli uomini e le donne di buona volontà auguro 
di costruire giorno per giorno, come artigiani di pace, 
un buon anno! Maria Immacolata, Madre di Gesù e 
Regina della Pace, interceda per noi e per il mondo 
intero. 



 

Settimana da 1° all’ 8 gennaio 2023 
 

La Comunità prega... 
 

Domenica 1 
 

MARIA  
MADRE di DIO 

 
 

9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: per la pace nel mondo / Vendrame Augusta e Bonotto 
Guerrino / def fam Milanese Isidoro / def fam Cipollotti / Liessi Anna, 
Editta e Furlan Angelo 
 
Cimadolmo: Francesco, Teresa, Regina / def Colla / def Corrocher / 
Da Rios Giacomo, Furlan Olinda e fam def 

Lunedì 2 Gv 1,19-28   non c’è la s. Messa 
Martedì 3 Gv 1,29-34 18,30 S. Michele: sec int off 
Mercoledì 4 Gv 1,35-42 18,30 Cimadolmo: Casagrande Milena e Trentin Augusto 
Giovedì 5  18,30 Stabiuzzo: (Messa festiva dell’Epifania) 

Cadamuro Angelo e Anna / Brugnera Clementina, Bontempi Carlo, 
Pio Loco Angelo, Semenzato Laura / Buosi Angelo 

Venerdì 6 
 
EPIFANIA  
del  SIGNORE 

Mt 2,1-12 9,00 
 
 

10,30 

S. Michele: Martello Ester e fam def / Bonotto Giovanni e Palmira / 
Pasqualin Antonio e Palmira / Luca Marco e Gino / Santolin Malvina 
 
Cimadolmo: def Tomasi e Campion / Moro Attilio, Virginia, Alma / 
Furlan Vittorio, Elisa; Cancian Mario e Alba /,Bottan Lino e Marchi 
Ines / Beotto Maria 
 

alla conclusione: Preghiera di Benedizione dei Bambini 
Sabato 7  18,30 Stabiuzzo: sec int off 
Domenica 8 
 

BATTESIMO  
del SIGNORE 

Mt 3,13-17 9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Oreda Giocondo, Giacinto; Colmagro Anna / Lorenzet 
Angelino e def Bolzan e Lorenzet / Tonon Corrado e Codoro Pietro / 
Bianchin Mario e Lovat Ines 
 
Cimadolmo: Piovesana Giovanni, Bassetto Ida e mons Luigi / Dal 
Col Natalina e Dario Mario / Buosi Luigi e Luigia / Montagner 
Adriana e Muranella Giuseppe / Mazzer Alfredo e Bottero Virginia / 
Muranella Alberto e Favalessa Maria 

 
Mercoledì 4 alle h 20,30 in chiesa di Cimadolmo: CONCERTO “Voci di Natale” con 
la partecipazione del “CORO 7 OTTAVI” (diretto da Luca Campion) - cerchiamo di 
essere presenti in molti. 
 

Raccomandiamo di prendere in chiesa la BUSTA PER L’OFFERTA ALLA PARROCCHIA, e di 
riportarla con l’offerta durante le Messe.  

Già fin d’ora ringraziamo quanti vorranno contribuire alle spese delle Parrocchie e delle Scuole 
Materne, aumentati per il caro energia. Inoltre, ringraziamo i genitori che hanno organizzato i 
mercatini a favore delle Scuole Materne, e anche quelle Associazioni che hanno fatto un’offerta 

alle Parrocchie o alle Scuole Materne o alla Caritas parrocchiale. GRAZIE! 
 
Sabato 7 e domenica 8 il Gruppo Mato Grosso propone una vendita di arance per sostenere le loro missioni in 
America Latina. 
 

L’anno 2023 inizia all’insegna della fatica e dell’incertezza per tante persone, 
famiglie, comunità… ma anche della benedizione di Dio che risuona nella liturgia 
fin dal primo giorno di gennaio. Dentro a questa benedizione, che accompagna la 
preghiera per la pace, ci stiamo dentro tutti, con le nostre vite e storie, le nostre 
speranze insieme ai dubbi, le vicende del mondo e i travagli dei popoli.  
Eleviamo a Dio Padre - datore di ogni bene - la nostra preghiera per questo 
nuovo Anno che si apre, perché sia sempre all’insegna della pace e della 
fratellanza tra tutti gli uomini e le donne del mondo. Questo è l’augurio che ci 
scambiamo di cuore.   BUON ANNO 2023 (don Abramo) 

 
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


